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Londra: 
sulle scene 
il mito 
di Marlene 

wm LONDRA. Marlene Dietrich 
«5 appena scomparsa ma il suo 
mito continua a vivere. In que
sti giorni a Londra va in scena 
I adattamento teatrale de L'an
gelo azzurro, il film che Josef 

von Stemberg trasse dal ro
manzo di Heinrich Mann e che 
diede il successo all'attrice. Il 
regista dell'allestimento e Pat 
Gems, il palcoscenico quello 
del Globe, la piccola sJa del 
Rovai Shakespeare Company. 
Kelly Hunter interpreta il per
sonaggio di Lola in chiave con
temporanea: più provocante e 
priva di qualsiasi principio mo
rale di quanto non fosse nel 
film. Anche la ricostruzione 
della Repubblica di Weimar è 
«moderna», più vicina all'ini-

. magine del libro di Mann che 
non al film.. ... -••••.-. •?. •• 

Problemi per il concèrto romano di Clapton e Elton John 
Gli organizzatori: «Senza tessere non si può più lavorare» 
E lanciano un duro attacco all'assessore allo Sport (Psi) 
che concede lo stadio Flaminio solo aJackson e Venditti 

Fate lar 
Problemi per la data romana del concerto di Eric 
Clapton ed Elton John, prevista per ]'8 luglio: il pro
moter Mimmo D'Alessandro lamenta manovre poli
tiche ai suoi danni. «Senza tessera in tasca non puoi 
lavorare» dice, e spara a zero sull'assessore agli Af
fari generali. Sport, Turismo e Problemi della Gio
ventù, il socialista Daniele Fichera, che ha concesso 
lo stadio Flaminio solo per Jackson e Venditti. ; 

Elton John v 
e Eric Clapton 
In alto 
Bono Vox ( 
leader 
degli U2 ; 
Incasso 
Alice 

DIKQO PERUGINI 

• • MILANO. «Adesso per la
vorare nella musica devi ave- -
re in tasca una tessera politi- '• 
ca, altrimenti sei fregato: noi 
non ne vogliamo sapere di v 

tutte queste pressioni e ma
novre di sottobosco». E ar- • 
rabbiato di brutto Domenico 
D'Alessandro, Mimmo per gli : 
amici, professione promoter. > 
Accanto a lui il suo socio, : 
Adolfo Galli: insieme stanno ; 
preparandosi • all'ennesima f 
avventura per portare in Italia > 
grossi calibri del rock. Stavol
ta si parla di Eric Clapton ed 
Elton John, protagonisti di un 
tour europeo a quattro mani 
che si aprirà il 18 giugno a . 
Parici e toccherà in luglio an
che l'Italia: proprio su queste ! 
date si accende subito la pò- ! 
lemica. - •• 

! due promoter non hanno • 
per nulla voglia di spiegare . 
che spettacolo vedremo, co- ' 
me mai le due rockstar han
no deciso di esibirsi insieme ' 
e via discorrendo: in ballo c'è 
qualcosa di meno legato alla 
musica, che mette in discus
sione il regolare svolgimento ; 
di uno dei tre concerti previ
sti dalle nostre parti. «E da 
due mesi che siamo in lotta 
con Roma - spiega D'Ales
sandro - per ottenere uno 
spazio adeguato: e ancora ' 
non siamo venuti a capo del ' 
problema. Cosi è tutto fermo, 
dalle prevendite ai manife
sti». ... 

La storia comincia il 3 gen
naio di quest'anno: in quella 
data i due organizzatori inol
trano regolare richiesta per 
ottenere lo stadio Flaminio di 
Roma e si sentono opporre 
un netto rifiuto. «Ci siamo ri
volti all'assessore allo sport, 
Daniele Renerà, che ci ha 
detto di consegnargli tutti i 
documenti relativi al concer
to' era tutto in regola, non 

avevamo nulla da nasconde
re. In poco tempo abbiamo 
recapitato il materiale richie
sto, ma la risposta è stata ne
gativa: una lettera ci rendeva 

'• noto che il Flaminio non po
teva venire concesso per mo-

• Irvi tecnici. Poi ci hanno co-
> municato che lo stadio sa

rebbe stato dato solo per altri 
due eventi, Michael Jackson 
e Antonello Venditti: perchè 
no a Clapton e John? La ri-

' sposta è stata che il comitato 
: di quartiere intomo al Flami

nio non voleva più di due 
' concerti nella zona fra giu-
- gno e luglio per motivi di 
• tranquillità e ordine pubbli-
, co: il fatto curioso è che Ven-
•'. ditti suonerà per due sere di 

fila. Cosi siamo già a tre: i 
conti non tornano». 
• Insomma, aria di bufera. 

Tanto che il concerto roma
no, previsto per l'8 luglio, ri-

;• schia ora di saltare. «Ci han
no offerto la curva dell'Olim-

• pico oppure tutto lo stadio 
" senza il prato, due situazioni 

assurde: forse perchè • in 
quello stadio si svolge una' 
manifestazione patrocinata 
dallo stesso Fichera, "Olim
pico in Musica". Ma il colmo 
e stato raggiunto qualche 
giorno fa, quando alcuni fac-

'.•• cendieri dell'area socialista 
ci hanno contattato per pro
porci uno strano accordo: 
annunciare il concerto all'O
limpico per poi spostarlo, 
con qualche stratagemma, al 

. Flaminio. Bastava trovare un 
: modo per accordarsi». 

Passano in secondo plano, 
allora, le informazioni relati-, 
ve al tour delle due rockstar,. 
attese allo Stadio Dall'Ara di 

' Bologna (6 luglio) e allo Sta
dio Brianteo di Monza (10 lu
glio): si parla di uno spetta
colo sofisticato e ricco di ef

fetti speciali, una produzione 
che mobilita 25 Tir e necessi
ta di 100 persone solo per ' 
montare il palco. D'Alessan-

' dro, comunque, incalza e 
non ritira le accuse: «1 nostri 
legali ci hanno sconsigliato 
di rilasciare simili dichiara
zioni, ma io non riesco a sta
re zitto. Queste pressioni po
litiche non le vogliamo ac-

•cettare: non siamo legati a 
nessun partito, ci interessa 
soltanto la musica. Questo si 
definisce un paese democra
tico, ma evidentemente qual
cuno usa dei canali preferen
ziali per arrivare: e questo 
non ci va giù. Non sappiamo 
se la data romana salterà 
davvero: Elton John tiene 
moltissimo a suonare • in 
quella città, vedremo di ac
contentarlo. Per quanto mi n-
guarda comincio ad essere 
davvero nauseato di fare 

3uesto mestiere in simili con-
izioni: se va avanti cosi, 

penserò seriamente a dedi
carmi alla mia seconda pas
sione, allevare i cavalli». 

a«TimeZones» 
• i BARI L'Europa della ricerca musicale, e I Europa alla n-
cerca di una sua unità, è questo il tema della settima edizione ' 
del festival -Time Zones - Sulla via delle musiche possibili», che 
si apre stasera al Teatro Kursaal Santalucla con un doppio 
concerto lo spettacolo di teatro-musica La liberazione di Pro
meteo presentato da Hemer Gocbbcls. e il progetto Lungo t'esl 
che nunisce cinque musicisti italiani di differenti aree musicali 
Domani la giornata è dedicata ai film di Dcrek Jarman Sebo-
stiane. The Tempest, The last ofEngland. Lunedi altre tre opere 
del regista inglese The Garden, Caravaggio, Edward II. Martedì 
26 l'omaggio a Jarman si chiude con 1 esibizione di Simon Fi-
sherTumcr. autore delle musiche di molti suoi film Mercoledì 
27 la serata 6 dedicata alla Svizzera, con II violinista Paul Ciger, 
seguito dal duo di violoncellisti Patnk e Thomas Dcmenga 
Giovedì 28 6 di scena Andrea Chimcnti con i Beau Geste e i 
tamburi di Africa X, il duo di sassofonisti Lousi Scalvos & Hans 
Koch e i bravi Avion Travel Venerdì 29, dopo un set di Danny 
Thmpson, sarà la volta di Alice, che a Ban apre la sua tournee, 
seguono 1 orchestra di organetti di Ambrogio Sparagna e il «ta-
rantamufftn'» dei Sud Sound System. Ultimo appuntamento, il 
M giugno, all'auditorium Nino Rota, dove si esibiranno David 
Syrvian e Robert Fnpp, per la prima volta insieme 

Ognuno fa i propri interessi 
ma chi pensa ai diritti dei giovani?; 

e manca pure 
la voglia di trovarli 

ALBA SO LARO 

• i La guerra degli stadi. 
Antonello Venditti ce l'ha con 
Roma: anzi, ce l'ha con il Coni 
e con il sindaco Carraro, per
ché gli hanno negato lo stadio 
Olimpico e lo hanno costretto 
a «ripiegare» sul più piccolo (si 
far per dire, siamo sui 36 mila 

• posti) stadio Flaminio. D'Ales
sandro e Galli, promoter della 
tournee di Elton John ed Eric 
Clapton, sono invece furibondi 
con la municipalità romana 
proprio perché non gli è stato 
Concesso il Flaminio: dovran
no ' accontcntarsr'délla Curva 
sud dello stadio Olimpico, ca
pienza 24 mila posti, ma non si 
sono arresi Affilano la lama 
della polemica e intanto cer
cano u la via d'uscita ."•••..•..•.-• 

Non c'è pace sotto il cielo 
della musica e dei concertoni 
estivi, la stagione si è appena 
aperta e già siamo alle prote
ste, in un clima di forte deja-
vu, perchè il problema degli 
«spazi della musica» è ormai 
divenuto un luogo comune 
qui da noi, un pianto antico, 
esercizio di stile per tante belle 
idee che sono sempre rimaste 
sulla e irta, o materia da cam
pagna elettorale come tante, 
troppe altre cose (anche alle 
ultime elezioni la questione 
degli spazi era nel programma 
elettorale di un discografico 
candidatosi, da indipendente, 
nelle li.tc del Pn) Ma bisogna 
stare a tenti- attenti a non con
fonder* i dintu del pubblico, di 
chi spende i suoi soldi per un 
biglietti sempre più caro (ed 
ha ragione a chiedere in cam
bio la possibilità di godersi il 
concerto nelle migliori condi
zioni) , con quelle che sono le 
pretese degli organizzatori, 
che sono pur sempre impren

ditori privati preoccupati dei • 
propri conti molto più di quan-.' 

' to non lo siano dei diritti del, 
' pubblico. Il caso degli U2 è da 
questo punto di vista significa- ' 
tivo. 1 primi a giocare sulla pel- ' 

^ le dei ragazzi sono stati pro-
; prio i manager della band ir- ; 
< landese, nel momento in cui ', 
' hanno scelto di fare un tour so-
r lo in spazi chiusi, niente stadi: ' 
; in questo modo, era ovvio che 
la disponibilità di posti non ' 

• avrebbe mai coperto l'intera : 
; domanda: Mossa tattica die , 
'. può giovare all'immagine -del • 
ì gruppo (sempre più richiesto,: 1 ricercato, prezioso). ma non 
i certo ai loro fans. E poi quelle 
; file interminabili davanti ai 
- cancelli del Forum di Assago, 

sotto la pioggia, stanchi sbe-
, mati da ore cu treno, di pull-
. man, abbandonati 11 senza che 
nessuno avesse il coraggio di ' 
avvertirli dell'inutilità della loro ' 

•• attesa, quelle file sono proprio ; 
; il simbolo di come vanno le • 
; cose: finché c'è da prendere, 
: nessun problema, anzi, siamo • 
; l'unico paese europeo dove il ; 
: biglietto in prevendita costa di 
•'. più, ma in quanto a fornire in : 

cambio servizi ed organizza-
• zione adeguata, è meglio non 
•i illudersi. ... / -. . . . . , - ..-
• I l nuovo atto di questa tele-
li. novcla è la guerra degli stadi. 
i «Roma mi ha deluso, mi sareb-
- be tanto piaciuto cantare all'0-
¥ limpico ma il presidente del 

Coni, Cattai, ci ha negato il 
';. permesso nonostante gli aves

simo offerto tutte le gararuàe 
tecniche», si lamentava un ; 
paio di settimane addietro An-: 

.". tonello Venditti. Il punto è clic 
; il cantautore romano chiedeva ' 
- la disponibilità dell'intero sta-;' dio; mentre invece per i con
certi (un cartellone che si apri-

U2," la forza 
tranquilla 
del pubblico : 
di Assago r 

• • ASSAGO. : U2, secondo 
atto: missione compiuta. Al 
Forum di Assago il gruppo 
irlandese ha concluso ieri 
sera il suo brevissimo e tor
mentato tour italiano: al di 
là delle polemiche che han
no preceduto i concerti sul
la «pericolosità» del popolo 
rock e dei problemi sollevati 
dalla cancellazione improv
visa dello show di mercole
dì, resta il ricordo di uno 
spettacolo ipnotico e fra
stornante, un caleidoscopio 
affascinante di suoni, Imma
gini e colori. Bono e compa
gni hanno tenuto banco con 
un pugno di canzoni violen
te e dolcissime: pubblico in 
delirio, naturalmente. Ma 
anche civilissimo, nono
stante i tanti disagi patiti. •}}•• 

rà il 14 giugno con una notte 
napoletana, e il 10 luglio ospi
terà James Brown e Fats Domi
no), è stata allestita solo la 
curva, per non guastare il man- -
to erboso. E11 che dovrebbero 
andare a suonare l'8 luglio El
ton John ed Eric Clapton, se gli •• 
organizzatori D'Alessandro e , 
Galli non riusciranno a spun
tarla col Flaminio. Ma perché il 
Flaminio, già concesso a Ven
ditti ed a Michael Jackson 
(che vi suonerà il 4 luglio, por
tato da David Zard), non do
vrebbe accogliere anche John 
& Clapton? Dietro ai paraventi 
burocratici, i personaggi coin-

' volti fanno capire chiaramente • 
che si tratta di avere le «cono
scenze» giuste. Le amicizie po-

: litiche necessarie, insomma. 
Siamo o non siamo il paese 

: delle tangenti e della lottizza-
. zione? ..... ,:„•.. 

Bari. Gli spazi non sono l'u-
' nica problema, quando si trat
ta di musica dal vivo. Anche i 

: soldi lo sono, quando si voglio
no portare in concerto nomi 
non propriamente di cassetta, 

: e il supportodei vari assessora
ti alla cultura diventa fonda-

; mentale. Prendiamo il esso di 
. Bari, situazione forse anomala, 
ma decisamente grave, l>quat- ' 
tro miliardi, e mezzo stanziati 

• quesTanno'per la cultura sono ' 
bloccati alla . Commissione 

' provinciale di controllo, per
ché evidentemente non si è 
ancora deciso come spartirli. ' 

' Mancano cosi i fondi per festi-
. vai come «Time- Zones», che ' 
: prende il via proprio oggi (il . 
, programma lo presentiamo 
qui a fianco), con 300 milioni 

• di debiti olle spalle e la speran- ~ 
'.' za di farcela, per ora, con gli 

incassi Gli stessi problemi li in
contra anche il «Black rock fe-

-, stivai» come pure l'ArciNova 
che ha appena lanciato, coi -

}. propri mezzi, l'Archivio dei 
giovani artisti baresi, un setvi-

- zio a disposizione di tutti gli ar- -
. Usti sotto i 30 anni. Sarebbe fa-
, cile, dicono gli organizzatori di 
: «Time Zones», portare qualcnc 
nome di glosso richiamo e im-

" porre un biglietto alto, per lar-
' cela senza i finanziamenti del- . 
lo Stato. Ma allora sarebbe -

' un'altra cosa. In tutta questa 
: bella situazione, gli unici «spa-
. zi per la musica» che sembra

no in qualche modo funzioni]-
; re in Italia sono - sorpresa - i 
-centri sociali: occupati, semi-
illegali, autogestiti, e comun- ' 

' que attivi, sempre pieni, mal
grado tutti i limiti e le difficoltà 

Dopo trent'anni ininterrotti di successi si è concluso «Tonight show», il programma tv più celebre d'America 

L'ultimo «buonanotte» di Johnny Carson 
Molti lo considerano il più incredibile caso di longe
vità televisiva. Ed è probabile che abbiano ragione. 
Ieri dopo 30 anni di ininterrotta presenza sul piccolo 
schermo, Johnny Carson ha dato il suo definitivo 
addio al pubblico americano. Tutto era cominciato 
il primo ottobre del 1962, alla presenza di Groucho ; 
Marx. E da allora, immutabile, il Tonight Show ha 
dato la buonanotte a generazioni di americani. , -

.... =1^ DAL NOSTRO INVIATO •'-'•'••••'• ~ S ' : ' . 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. «Heeeeeeere's 
Johnny!!». Questo era il grido. ;. 
Fatale come il canto del gallo 
o come il rombo del cannone 
che • annuncia mezzogiorno. 
Un suono famigliare ed atteso 
che negli anni, generazione 
dopo generazione, era diven
tato, per lo spettatore america
no, un elemento fisso del pa
norama televisivo, una sorta di 
tranquillizzante scansione del 
tempo. Tutto passa, tutto cam
bia. Tutto, tranne il Tonight 
Show starring Johnny Carson... 

Ieri è stato il giorno, o me
glio, la notte dell'addio. E mol
te sono state le star che si sono 
affollate attorno all'altare di 
quell'ultimo rito. Nessuna la
crima, nessuna solennità. Per 
celebrarsi nel giorno della sua 
dipartita il Tonight show altro 
non ha dovuto fare che ripete-

' re se stesso, offrire una volta di 
più l'immagine di quel suo se
greto visibilissimo eppure im
penetrabile. Il medesimo che 
gli ha consentito di accompa
gnare immutabile i due terzi 
della storia della televisione 
nazionale americana. Tutto, 
narrano gli annali, era comin
ciato il primo ottobre del 1962 
alla , presenza di Groucho 

' Marx. Tutto è finito ieri accom
pagnato dall'irresistibile mo
nologo che Robin Williams, 
con esilarante ed innocentissi-
ma volgarità, ha dedicato al 
peso dei testicoli di suo figlio 
neonato. Al suo fianco ancora 
lui: discreto ed immarcescibi
le, Johnny Carson. «Ragazzi, 
credo che non potrei soppor
tare tutto questo un solo gior
no di più» ha detto. E questo è 
stato il suo addio. 

«Heeeeere's Johnny!!», dun
que. Per l'ultima volta. E nessu
no, forse, saprà mai perchè sia 
durato tanto. Ma certo è che, 
nel cangiante mondo della te
levisione, Carson ha saputo af
ferrare qualcosa di essenziale 
e sostanzioso, qualcosa che, 
come una fonte di vita e di pe
renne giovinezza, si trova alle 
radici stesse del piccolo scher
mo. In trent'anni, il Tonight 
Show ha cambiato solo due 
cose: la sede, trasferita da New 
York a Burbank, in California, 
nel 1972: ed i tempi di trasmis
sione, ridotti da 90 a 60 minuti 
nel 1980. Tutto il resto è passa
to senza alterazioni attraverso 
il millenario susseguirsi di Inte
re ere geologiche televisive. 
Scomparivano i dinosauri, ma 
Johnny Carson restava. Glacia
zioni ed eruzioni vulcaniche 
cambiavano il volto del piane
ta-tv, ma Johnny Carson resta
va. ••--- •-. .. 

Il rito era semplice. «Heeee-
rc's Johnny!», gridava una voce 
fuori campo. E Johnny appari
va da dietro un sipario, im
mancabilmente --- accompa
gnando gli applausi del pub
blico con la simulazione d'un 
colpo di golf. Poi cominciava il 
suo monologo. E mol'i giurano 
che questo suo colloquio col 
pubblico, passato indenne at
traverso le strettoie del tempo. 

sia in più occasioni riuscito a 
cambiare il corso della stona 
Il declino di Nixon - assicura
no, forse con qualche esagera
zione, i culton del «carsoni-
smo» - 6 cominciato allorché il 
Watergale è diventato oggetto 
dei lazzi di Johnny Ed è certo 
che in tutti i palazzi del potere 
una regola è stata in vigore per 
anni se per tre volte entri nei 
monologhi di Carson, la tua 
camera è in pericolo Quindi, 
terminato l'assolo, Johnny si 
dedicava agli ospiti in un dia
logo condotto da dietro una 
scrivania, nel reiterarsi di tic or
mai famigliari ad ogni ameri
cano: il giocherellare con la 
cravatta, il tamburellare della 
matita. Interviste soft, condotte 
con una malizia priva di ag
gressività. Una conversazione 
tra amici. Di qui sono passate, 
come in sereno cocktail party, 
intere generazioni di attori, co
mici, scrittori, personaggi di 
cronaca. ..... ..,-• • 

Da ieri Johnny Carson è un 
pensionato. Ed il fatto straordi
nario è che questo pezzo di 
storia della tv Usa rientra nel
l'ombra senza una storia sua. 
Di lui non sì sa quasi nulla. Na
to In Nebraska e cresciuto in 
Ohio. Tre divorzi. Nient'altro. 
Che sia questo il vero segreto 
della sua longevità? 

Maurizio Costanzo: 
«Copiato da tutti 
ma lui era unico» 
• • ROMA «Abbiamo fatto le 
cose in grande, con molta uffi
cialità, quando il . Costanzo . 
show si è gemellato con il prò- •„> 
gramma di David Lcttcrman, 
uno dei talk-show prodotti da ;; 
Johnny Carson: abbiamo an- :

: 
che firmato un protocollo d'in- , 
tesa, passandoci la penna... 
come gli statisti, lo sono stato 
ospite nel salotto di Letterman, : 
poi ho trasmesso un suo filma- ;. 
to, e tutto è finito 11». Maurizio : 
Costanzo, quasi dicci anni do
po, ne sorride. Non ha mai in
contrato Carson di ; persona . 
(«Lo avevo invitato, quando 
abbiamo portato il program
ma in America, ma era in un !. 
momento particolare, alle pre
se con uno dei suoi matrimo
ni...»), ma vedere e rivedere, '; 
«spiare» le registrazioni del suo ; 
talk show, per uno che fa que
sto mestiere, è un dovere: se 

non altro perché Carson è un 
uomo da venti milioni di au
dience... .'•>••• : ••..l'i, ; 
. Che impressione (a, da col

lega, sapere che Canon ha ' 
deciso di lasciare 11 video 
dopo trent'anni, quando da 
noi invece 1 «vecchi» sembra-
no essere ancora i pilastri ;' 
della tv, a partire da Mike 
Bongiorno? „.,,( ,., . 

Vorrei rassicurare tutti, ci- fos- ' 
sero delle preoccupazioni: io 
non voglio raggiungere i tren
t'anni di tv. E comunque sto a .'. 
quindici... Per quel che riguar- : 
da Bongiorno, poi. Il discorso è ; 
particolare. Dopo 40 anni di tv 
(non 30), è avvenuto un pro
digio della tecnologia: Mike ha : 
una prerogativa solo sua, può ; 
guardare i telespettatori attra
verso ii ;ubo catodico... < : ;v 

Da «Bontà loro» al «Costanzo 

Johnny Carson 
(seduto) y 
durante -
l'ultima 
puntata 
del suo 
spettacolo ' 

. show», vi slete mai ispirati 
• (nello stile, nelle Idee) al 

• '.'; taUmhowamericano? 
Bontà loro aveva tre ospiti in 
salotto, come il Johnny Carson 
show, ma non lo sapevo: l'ho ; 

: scoperto solo qualche anno : 

dopo. Invece io e Alberto Silve
stri siamo sempre stati colpiti 
dall'avvio fulminante del suo I 
programma: gli otto minuti 
con cui inizia il programma, ; 
bruciando una battuta dietro : 
l'altra. : Abbiamo visto molte ! 
cassetto del programma, ed è . 

sempre così. Negli anni deve 
avere usato uno stuolo di auto
ri per reggere quel ritmo. Ab- : 
biamo provato anche noi, cin- „ 
que anni fa, quando è partita •' 
l'edizione quotidiana del Co- : 

stanzo show, un minuto ogni , 
sera, prima di alzare il sipario. ;'.' 
Ma non era possibile reggere... k' 

L'inserimento del comici nel 
•Costanzo • show», • David 

, Rlondlno per esemplo, ave
va questo scopo? •» .'• • 

SI, Riondino doveva commen
tare, ironizzare sugli avveni

menti del giorno, intervendo 
all'interno del programma. Ma 
la partenza la deve fare il con
duttore. E in questo Carson era • 
avvantaggiato: è nato come at
tore brillante, sapeva come ' 
porgere un'infilata'di battute-
una dietro l'altra. Forse era an- * 
che il suo limite: perché in • 
America è una prerogativa dei 
giornalisti avere ospiti che di- ' 
scutono di politica e di temi | 
sociali; nel suo salotto c'erano ' 
solo personaggi dello spetta- ' 
colo, al massimo qualche scrit-. 
tore. • " . - . . " , ' Z3S.Gar. • 


